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Fisiologia vegetale. — Azione della fusicoccina sullo sviluppo degli 
stomi cotiledonari in Cercis siliquastrum L. Nota (*> di Pa o l a  G a s t a l d o , 

P a o l a  P r o f u m o  e L i l i a n a  C a f f a r o  C o r t i , presentata dal Corrisp. 
E. M a r r e .

Summary. — Effect o f fusicoccin on the stomata development in cotyledons of Cercis 
siliquastrum L. In the cotyledons of isolated embryos of Cercis siliquastrum L. treated with 
fusicoccin we observe degeneration phenomena of the stomata. We also note that the 
number of the degenerated and normal stomata in the treated cotyledons is lower than 
the number of normal stomata in the controls. We point out the peculiar sensitivity of the 
stomatal apparatus to fusicoccin treatment.

Nel corso di ricerche relative alla dormienza di semi di Cercis siliquastrum  
L. [1, 2, 3] i semi sono stati trattati, fra l’altro, con fusicoccina, diterpene glu- 
cosidico che può sostituire Fazione dell’acido gibberellico e delle citochinine 
nel provocare l’interruzione della dormienza [4, 5, 6]. Com’è noto la fusicoc­
cina in natura è prodotta dal fungo Fusicoccum amygdàli ed ha un’azione 
tossica poiché causa l’essiccamento delle foglie di mandorlo aumentando, 
negli stomi, il turgore delle cellule di guardia [7, 8, 9, io]: l’ostiolo resta aperto 
e ne consegue la perdita di acqua per una eccessiva traspirazione.

Durante il nostro studio sono emerse, a carico degli stomi, interessanti 
variazioni nei cotiledoni dei semi trattati con FC; abbiamo voluto allora 
approfondire uno degli aspetti del problema seguendo la formazione e lo 
sviluppo degli stomi cotiledonari.

M a t e r ia l e  e  t e c n ic a

I semi di Cercis venivano sterilizzati in ipoclorito di sodio, ripetutamente 
lavati, quindi scarificati e posti ad imbibire in acqua per un periodo di 24 
ore. Gli embrioni erano allora liberati dal tegumento e dall’endosperma e 
disposti in capsule Petri su carta da filtro umidificata con acqua o con solu­
zione di FC io-5M. La concentrazione di fusicoccina qui usata è quella che 
in altre ricerche aveva determinato la maggior percentuale di germinazione 
in semi privati del solo tegumento.

Le capsule Petri venivano mantenute al buio alla temperatura di circa 
24 °C e gli embrioni erano prelevati, per lo studio istologico, a regolari inter­
valli di tempo. Dopo otto giorni le plantule venivano trasferite alla luce su 
terreno agarizzato contenente sali minerali e quindi, al ventesimo giorno, 
trasportate in terra fine mista a sabbia.

(*) Pervenuta alPAccademia Fi agosto 1977.



P. GASTALDO e ALTRI, Azione della fusicoccina sullo sviluppo, ecc. 1 31

Le osservazioni istologiche erano compiute su spellature epidermiche 
provenienti ogni volta da venti cotiledoni. Data la difficoltà di ottenere lembi 
monostratificatij spesso non era possibile osservare Tintera superficie del 
cotiledone ma si procedeva al conteggio degli stomi in numerosi lembi prele­
vati nelle zone apicale, mediana e basale della pagina abassiale.

R isu l t a t i

Anzitutto va sottolineato che gli stomi cotiledonari di Cercis sono privi 
di cellule ausiliarie, come già era stato osservato nei nomofilli della stessa 
pianta da Metcalfe e Chalk [11 ]; secondo la recente classificazione di F ryns- 
Claessens e Van Cotthem [12] ci sembra di poterli ascrivere, sulla base del 
loro sviluppo, al gruppo degli stomi perigeni e, nell’ ambito di questi, al tipo

Fig. i. -  Disegno schematico relativo allo sviluppo 
degli stomi in acqua (a-d) e in FC io~5M (a , e-k).

Dopo 24 ore di imbibizione del seme, nei cotiledoni non sono ancora 
individuabili le cellule che formeranno gli stomi. Esse cominciano ad eviden­
ziarsi negli embrioni isolati dopo circa due giorni dalla semina su carta bibula; 
mentre però in acqua si notano solo le due cellule che delimiteranno Tostiolo, 
in FC Tepidermide mostra sia alcune di queste sia altre in via di degenera­
zione (fig. 1).
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Verso il quarto giorno di permanenza al buio nei controlli gli stomi sono 
formati e hanno plastidi incolori; la loro frequenza media risulta di 53 per mm2. 
Nei cotiledoni trattati con FC si contano invece poco più di 5 stomi normali 
per mm2, mentre il numero di quelli degenerati o in via di degenerazione si 
aggira intorno a 21 per mm2.

Come dimostra l’istogramma della fig. 2, l’osservazione protratta sino 
all’ottavo giorno sottolinea la validità di questi primi dati, anche se talvolta

I J H20  norm ali  
FC „

E S S I3  FC deg en era t i

Fig. 2. -  Effetto della FC sul numero e sulle 
modificazioni degli stomi in cotiledoni di Cercis.

si rilevano discordanze numeriche dovute alla variabilità individuale. I 
cotiledoni cresciuti in acqua presentano un massimo di circa 70 stomi per mm2 
(ottavo giorno), mentre quelli trattati arrivano solo al massimo di 9 stomi 
per mm2 (sesto giorno) e di circa 23 stomi degenerati per mm2 (ottavo giorno).

Si rileva così che in FC il numero degli stomi, normali e degenerati, è 
inferiore al numero degli stomi riscontrati nei controlli (fig. 3).

Il trapianto in substrato agarizzato alla luce mette in evidenza che le 
plantule provenienti da embrioni in acqua crescono normalmente mentre la 
maggior parte di quelle trattate con fusicoccina muore per atrofia della radi- 
chetta. In quest’ultimo caso si è potuto procedere alla semina in terra solo 
di pochissimi esemplari.
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Dopo 20 giorni di permanenza in terra, quando già i primi due nomofilli 
si vanno sviluppando, i cotiledoni sono ancora in buona salute e rivelano la 
presenza, su tu tta  la superficie epidermica, di 100 stomi per mm2 nei controlli 
e di 4 stomi per mm2 nei campioni inizialmente trattati con fusicoccina, accom­
pagnati dalle consuete tracce di cellule stomatiche degenerate.

Fig. 3. -  Sviluppo degli stomi cotiledonari nei primi giorni di crescita 
delPembrione nei controlli (H20) e nei trattati (FC io~5M). o H20 -  
stomi in via di sviluppo; •  H20 -  stomi totali (in via di sviluppo e già 
sviluppati); A FC -  stomi in via di sviluppo; A FC -  stomi totali (in via 

di sviluppo, degenerati e già sviluppati).

L ’osservazione istologica compiuta su piantine mantenute in terra per 
circa 30 giorni rivela — nei cotiledoni che nel primo periodo di crescita erano 
stati trattati con FC ip-5M -  accanto ai pochi stomi normali e a quelli degene­
rati, un certo numero di stomi in cui una cellula di guardia è regolarmente 
sviluppata e l’altra ha subito la completa atrofia (figg. 1-3 e Tav. I).
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C o n c l u sio n i

Il trattamento con fusicoccina, che permette un normale sviluppo e 
inverdimento dei cotiledoni di Cercis, influenza la formazione degli stomi 
riducendone il numero. Su questo numero la percentuale più alta è rappre­
sentata da stomi degenerati, mentre quelli efficienti sono del tutto assimilabili 
ai controlli; altri stomi presentano lo sviluppo regolare di una sola delle due 
cellule di guardia.

Da quanto abbiamo detto risulta che, nel caso degli stomi cotiledonari 
di Cercis, l’azione della FC non si traduce soltanto in variazioni del turgore 
ma può intervenire a livello ontogenetico ostacolando la stessa formazione 
delle due cellule di guardia.

In un tempo successivo, a differenza di quanto accade negli stomi delle 
foglie sinora studiate da vari autori, la fusicoccina determina non necessaria­
mente l’apertura permanente dell’ostiolo, ma piuttosto la degenerazione degli 
stomi insieme con la persistenza delle altre cellule epidermiche del tutto normali.

Infine, la sopravvivenza di una cellula di guardia accompagnata dal­
l’atrofia della seconda, in tessuti che da un mese erano stati tolti dalla soluzione 
di FC, sottolinea sia il persistere dell’influenza di questa sostanza sia la sua 
singolare elettività d ’azione nei confronti degli stomi.

L ’effetto altamente specifico della FC nell’impedire il differenziamento 
e nell’indurre la degenerazione delle cellule di guardia può essere messo in 
relazione con la caratteristica reattività dell’apparato stomatico a questa 
tossina chiaramente dimostrata da altri autoii per quanto riguarda gli effetti 
sul turgore, sull’accumulo di ioni potassio e sull’estrusione di protoni [io]. 
Uno studio dettagliato di tale relazione verrà affrontato in successive ricerche.
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